
 
ALLEGATO A – ISTANZA DI PARTECIPAZIONE (Persone Fis iche) 
 
 

CONTRASSEGNO IMPOSTA BOLLO € 16,00 
 
 
 

AL SIG. SINDACO 
DELLA CITTÀ DI TORINO 

 
Il/la sottoscritto/a 
______________________________________________________________________ 
 
nato/a a ___________________________________________________ (____) il ____ 
 
e residente in ______________________________________________________ (____) 
 
Via ____________________________________________________________ n.______ 
 
codice fiscale ___________________________________________________________ 
 
recapito telefonico fisso____________________cell.______________________________ 
 
 
 

chiede: 

di essere ammesso  alla procedura ad evidenza pubblica  per l’assegnazione in 
concessione del 
 

LOTTO UNICO N. 1 
 

sito in Torino, CORSO VITTORIO EMANUELE II 130 
 

 
da destinare ad attività di somministrazione di cib i e bevande. 
  
 

Dichiarazione sostitutiva di certificazione e di at to di notorietà 
 

A tal fine, consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni mendaci e falsità 
in atti, ai sensi del D.P.R. n. 445/2000  

 
1. di accettare le condizioni contrattuali contenutenello schema di contratto di concessione 

(costituito da allegato C); 
2. di aver preso cognizione e di accettare integralmente tutte le condizioni riportate nel 

presente disciplinare di gara;  
3. di conoscere l’immobile per avere eseguito idoneo sopralluogo e di accettare 

l’assegnazione dell’immobile nello stato di fatto e di diritto in cui si trova senza alcun 
onere a carico della Città; 



4. di avere valutato tutte le condizioni che possono influire sull’offerta presentata, 
ritenendola equa; 

5.  di aver svolto per almeno un’annualità nel triennio precedente la pubbblicazione del 
bando attività di preparazione  e/o di somministrazione di alimenti e bevande al 
pubblico, in proprio o per conto terzi, di almeno n. 60 pasti medi giornalieri. 

 
Dichiarazione sostitutiva di certificazione e di at to di notorietà 

  
 A tal fine, consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni mendaci e 

falsità in atti, ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 
 
- di non ricadere in cause di esclusione previste dall’art. 10 della Legge n. 575/1965 e 

successive modificazioni ed integrazioni (disposizioni antimafia); 
- di non avere subìto condanne penali incidenti sulla moralità professionale o che 

abbiano determinato l’incapacità a contrarre rapporti con la Pubblica Amministrazione; 
- di non aver commesso gravi negligenze nei confronti della Città di Torino e di non 

avere commesso errori gravi nell’esercizio dell’attività professionale, accertabili con 
qualsiasi mezzo di prova da parte della Città di Torino; 

- di non avere situazioni debitorie nei confronti del Comune di Torino; 
- di non essere iscritto al registro dei protestati; 
- di non essere interdetto, inabilitato o fallito e di non avere in corso procedure per la 

dichiarazione di nessuno di tali stati; 
- di essere in regola con le norme in materia di regolarità contributiva o di non essere 

assoggettabile alle stesse; 
- di non avere subito pignoramenti mobiliari ed immobiliari negli ultimi 5 anni; 
 
 
� di non essere locatari/concessionari di altro/i locale/i utilizzato/i a fini commerciali di         

proprietà della Città di Torino; 
 
oppure: 
 
� di essere locatari/concessionari di altro/i locale/i utilizzato/i a fini commerciali di         

proprietà della Città di Torino; 
 
 

- Di possedere i requisiti per svolgere l’attività di somministrazione alimenti e 
bevande previsti dall’art. 71 del D.Lgs. 26 marzo 2010 n. 59 (Requisiti i accesso ed 
esercizio delle attività commerciali) , precisando il registro presso cui è iscritto, la 
denominazione o ragione sociale e l’oggetto sociale del soggetto concorrente e le 
generalità complete del titolare e/o del/i legale/i rappresentante/i; 
 

- che nei confronti del soggetto concorrente non sussistono le situazioni di 
esclusione dalla partecipazione alle gare di cui all’art. 38, comma 1, del D. Lgs. n. 
163/2006  

 
- di non rientrare nelle cause di esclusione previste dal D.lgs 159/2011 e successive 

modificazioni ed integrazioni (disposizioni antimafia); 
 

- dichiarazione di non avere situazioni debitorie con il Comune di Torino; 
 



- di essere il titolare dell’impresa o il legale rappresentante della Società o della ditta 
e di essere abilitato ad impegnarsi e a quietanzare; 

 
- di osservare durante la vigenza della concessione, le norme in materia di 

prevenzione, protezione e sicurezza del lavoro contenute nel D.Lgs. n. 81/2008 e 
successive modificazioni ed integrazioni o di non assoggettabilità alle stesse; 

 
- di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili ai 

sensi dell'art. 17 della Legge n. 68 del 12.03.1999, ovvero di non essere soggetto, 
ai sensi di legge, agli obblighi di cui alla Legge n. 68/99 o di non assoggettabilità 
agli stessi; 

 
- di non avere subito pignoramenti mobiliari ed immobiliari negli ultimi 5 anni. 

 
- di impegnarsi a costituire la polizza assicuarativa prevista dall’articolo 14 dello       

schema di concessione . 
 
 

 
 
 

Dichiarazione sostitutiva di certificazione e di at to di notorietà 
 

A tal fine, consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni mendaci e falsità 
in atti, ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 
 

dichiara: 
 

☐ di non essere locatari/concessionari di altro/i locale/i utilizzato/i a fini commerciali di         
proprietà della Città di Torino; 

 
oppure: 
 
☐ di essere locatari/concessionari di altro/i locale/i utilizzato/i a fini commerciali di         

proprietà della Città di Torino; 
 
- che la Società, i legali rappresentanti e, altresì, i soci, se trattasi di Società di persone, 

non ricadono in cause di esclusione previste dall’art. 10 della Legge n. 575/1965 e 
successive modificazioni ed integrazioni (disposizioni antimafia); 

- di non avere situazioni debitorie nei confronti del Comune di Torino; 
- che la Società si trova in stato di solidità economica e finanziaria e non è iscritta al 

registro dei protestati; 
- di essere il titolare dell’Impresa o il legale rappresentante della Società/Ditta e di 

essere abilitato ad impegnarsi e a quietanzare; 
- che il sottoscrittore e, altresì, i rappresentanti legali della Società non hanno subìto 

condanne penali incidenti sulla moralità professionale o condanne che abbiano 
determinato l’incapacità a contrarre rapporti con la Pubblica Amministrazione; 

- di non aver commesso gravi negligenze nei confronti della Città di Torino e di non 
avere commesso errori gravi nell’esercizio dell’attività professionale, accertabili con 
qualsiasi mezzo di prova da parte della Città di Torino; 



- che la Società/Impresa non si trova in stato di fallimento, liquidazione, concordato 
preventivo, amministrazione controllata e che non sono in corso procedure per la 
dichiarazione di una delle predette situazioni; 

- di osservare le norme in materia di prevenzione, protezione e sicurezza del lavoro, 
contenute nel D. Lgs. n. 81/2008 e successive modificazioni ed integrazioni o di non 
essere assoggettabile alle stesse; 

- di osservare le norme in materia di regolarità contributiva (DURC – art. 5 DPR 
207/2010) o di non essere assoggettabile alle stesse; 

- di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili ai sensi 
dell'art. 17 della Legge n. 68 del 12.03.1999, ovvero di non essere soggetto, ai sensi 
di legge, agli obblighi di cui alla Legge n. 68/99 o di non essere assoggettabile alle 
stesse.  

- di non avere subito pignoramenti mobiliari ed immobiliari negli ultimi 5 anni; 
 
Allega alla presente: 
 
� Fotocopia non autenticata del documento di identità; 
 
� Originale della quietanza di versamento del deposito cauzionale c/o la Tesoreria 

Civica 
 
In fede 
 
Data e luogo ____________________________________________________________ 
 
 

   Firma (leggibile) 
____________________________ 

INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI AI S ENSI DELL’ART. 13 
DEL DECRETO LEGISLATIVO N. 196/2003 
 

In ottemperanza a quanto disposto dall'articolo 13 del Decreto Legislativo 30 giugno 2003, 
n. 196 (Codice in materia di protezione dei dati personali), si forniscono le seguenti 
informazioni: 

• Il trattamento dei dati personali è finalizzato unicamente allo svolgimento della 
presente procedura ad evidenza pubblica e all’eventuale stipulazione del successivo 
rapporto contrattuale; 

• Il trattamento sarà effettuato da soggetti appositamente incaricati, anche mediante 
l'utilizzo di procedure informatizzate; 

• Il conferimento dei dati è necessario per la partecipazione alla presente procedura ad 
evidenza pubblica; 

• I dati suddetti potranno essere comunicati ai soggetti preposti ai bandi di gara, ai 
rapporti contrattuali e alla verifica ispettiva sulla gestione del patrimonio pubblico e 
solo a tale fine i medesimi potranno essere diffusi; 

• I soggetti interessati possono avvalersi dei diritti di cui all'articolo 7 del succitato 
Codice e in particolare del diritto di ottenere la conferma del trattamento dei propri dati 
personali, e di chiederne l'aggiornamento o la rettifica, se erronei, rivolgendo la 
richiesta al Responsabile del trattamento; 

• Responsabile del trattamento dei dati è il Direttore della Direzione Edifici Municipali, 
Patrimonio e Verde”, Ing. Claudio LAMBERTI. 


